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In tena pagioa, «otto la (Iriua'dol gocdate 
Commilmti, Naerologie, tHcliiaraxiilni o 

Kingrailamaiitl Coat, 2G 
per Ita», 

la quarta pagina • IO 
Per pIA Insenlbnl proad da cooveaìnl: 

Si fonde all'Kdtoola, alla cartolarla Bar-
doam e< prciso i prioolpali tab&oaai. 
Un namero arretrato CentMlniI 10. 

Oo&io oonó&te oon Iix Fsnta, 
(IH?9*WhMMM«taU!»r»JlWBUW<MM«^M^VUmfr»aV,MCMM^^ 

Àfg!o.iBjIyl8ùeFor!ìs 
L'oD,. Fp,rM,^,^(i9Da,&>patO'.della sua 

elezicna nel %)l>egia di Poggio Mirteto, 
aMdi'al prefetto di f^erugitf il a i g a e t t e 
lelegrafniua : 

«LiétiSBlmo dalla laziODe iDflttale 
dalla onp8,tajcpsaleiHa d^i nostri elettati, 
àiigura,oha e s ^ , yalga a sottrarre an-
elle, pii; aplleaitiimeate lit:Doatra pruvia, 
iflà.ì^lii; nefaa^ inflapopi della sua abi-
ìainUtrl^zì.bDè',». 

'fi l'po.'FjortiSjlia ben regione di cana-
placersi ohe il sa.o.qama abbia triontito 
sulle inaudite pressioni esercitate contro 
di lui, nel pegg|or>IMa»,<MtA)eyéorttà 
gafernat l te del'Collegio di Poggio ìllir-
teto.. 

A proposito di questa elezione l'auti-
srlspiua .Lombartlia sArive'&dèstameàtd: 

« (I6r siamo 'fra''quelll'ohe'g^bdioar(;nò 
leverameate la 'condotta politioa 'del 
Forila, e non ci dispiacque la lezione 
inflittagli, il' 21 m&rio, dagli elettori di 
Ferii. Ma quando lo vedemmo in'lòtta 

^o ir fo (Mlti>a' i '?f»] |»Wpto • colle 
M'{5f''*tÌV WtM fl9'i«>'.'l<!i'ei-a«gu-

.iWifiAo cbe^il suo qpma luftifijir trifn-
fauta' dalla urne. 

' 9^ A,."MoB';»ft4^ pq^rjliU: quella di 
i.-'lMgr, pMl,tt<l9rai arbiflata^anionte'e'' vio-
, IflBtanteato': le<"porte:'di M.Dpibéitcirid! a 
. qa8i> todlfl- biJilnllìV "o^a hiyìfd 'làgqiato 

tìa'if^lf,otì]5à c|)jlrayò.i<) nè | lk ,v iU póliiio» 
^S^m^iifjitiitr«-!u!rr'ò il!,L-«iiia4,'b!el 1870 

, qaanao'f<n9«"'0adarè'a Bilb^baMI M^n-
- g l w t l p j - etraMdtì'-pSfirMls,'^ N oòtara, 
• n * T8V0/ p M f e '*'^n»-" iv . ._„»i ' .„„ 

nani. Mi , io Itnlio, s m o i funzionari di 
quastii sp-oi') che i'iooi nirrisr.i. È Don 

j 91 spivontano d«lle v icenie p^rlamiaturi 
che s immergono un ministro e ne por­
tano a galla'Un altro di d^jiosto colore; 
essi, come I yaientudmiai dsl Oiusti, s jn 
sempre ritti, e maogiauo i frutti del mal 
di tutti I » 

MESTE_NOTE = ' 
Il corrlaponlente di un giornale ml-

nisterial i^imi di Milano manda da R-ima 
le seguenti meste note sui rappòrti fra 
Ministero a' maggioransa: 

«,,. La maggioranza ministeriale, in­
vece di oementar.ii e solMiSearsi, ao - . 
cenna invece a volérsi decomporre. Tutti 
i eegiouamenti di questo mondo,' non 
valgono a sopprimere certe tendenze 
radicate da tempo nel fondo dei cuori. 
Per quéntò ai sia fatto peripersUadere i 
deputati ministeriali che solo nell'ac­
cordo sincero e icamplato del due gruppi 
che compoogono la maggioranza risiede 
la sua forza e la sua vitililà', ad' ogni 
piò sospinto gli urti rinascono ed i mali 
umori si accendouo. Pochi giorni f i , il 
C'jcoo-Orta, uno dei priocipali del gruppo 
Zinardelli , rimase fuori da un» Com 
missione nella quale'aveva titolo a qua­
lità per essere ch'amato. S i r à stata una 
negligenza di qualche sotto-segretario 
di Stato, 0 un caprìccio della cieca artlk. 
Ebbene, se ne è / fat to nn'chiatso india­
volato, ed al solito si è ricominciato a 

Il più p'ccilii c^so d'imlisjìp'inatei'.za, ma 
Doppuro quii lievi luoidsuti ch i uefi]\ 
eserciti di tutt.) il mondo si veriBcaiio 
quando le trupp-i si trovi^nn io i|ampi-
goa 0 in manovra, distacoito in iiiccoii 
reparti lontani dal comando, agli^ordini 
di semplici sotto-uf&ciali. '; 

i - - --

IL R E M SIA! À 

li . . . , , - JoStt»* nb! 189B,''qq*tìao" si 
..Aitef^.iil'Oàso'^i 'éBetUd«'i'e'''dUllà"Oàmera 
lf''04vSill6tlr"''a VlÙVlIiii: r«(Ui; questi 

MlMidiJffii-'^--'-''''----' --'- '-'--—•-'->-

diro che la Destra aspira a diventare 
Wlìero" i"(o(t'ràoi»m"() s"'» P'<lroaa del oa-npo, Viceversa poi, 

nella Djstra ministeriale continualo le 
proteste! contro quella che chiamano la 
dedizione del Rudi'Ai al gruppo Z'inar-
nelli. 

«Questo persistente chiicohirio non 
sorprende chi da lungo tesupo è avvezzo 
alle piccole miserie della vita parla­
mentare, Sjno,,a,dir goco,qji,ij}^ioi;anni 
èh'S 'r(S'te'è'''io.Béìl'tb 'ripĵ E^ v̂.a ù.e'g|^.o-
recoHI. '•Ws biiogua' pur'saper "tener̂ na 
conto coma di un indizio deila situazione 
generale e degli amori eh j serpeggiano 
alla Oamera. 

d^^Boiiiftlù, .^J!tfeiits, 9 Misoonti Wenoata ; 
if^ ìr:Qiotitti, • • " ' 

W'itfl •( 
lr"'e'l' 

fiÌ9i;i';.pÌ9r.bravai tetstooi 

ula lagislaUya una buona 
nò"a_ gM«Q,fi|èn\imjqto, 
ro'BV KiiSini'Hi 'vóliito'ri-

jlnBisnt̂ attjnii'pOT'̂ itM Vtef p4r-
tarono nell'aula 

Il Minlstèt'O 
petere ''l'antico errore per Aless^i4ro 
Fbrtis/ ofaei'abbandonatò diil proprio Gol-

••l«gi(>,'si 'plresbntSva — qon chiedente, 
ma •mbitìtò'i!- ad altri elett'pri, E Ter-
ror«i" questi'vollja, fu ancora più grave, 
pet̂ ohè l'appòggio iilinisttiriàle era OOD-
cesso ad un candidato che -:- par molte 
ragioni, politiche e ngn politiche '— l 
tatt'àltro tìté dmpaticd.' 
• • lì'òn'.- Fiìî tis ha il grande torto di a-
ver m'essa' il 'sUo ingegno' e la su^ grande 
aatorità ^iiriaihentairè a servizio ii ùa 
uomo e di metodi di'Oovei'nó, che fu-
roiM!';tatitS'iA«f)8ti per il Paese. Ma sa-*' 
rebbe ingiusto t.fnt^.jiioon^dìt'e it 
Deó>'(J;epqtató, di Poggif M.rteto cnll:| 

( DJ! 'ViqiaQsnte, i! vero teiiinmetro 
è sempre la'' Oommissioiie del bilancio. 
Ora 'e à'jipuato là cha il M'uisteroi non 
tro'vi nemmeno nei suoi amici un.con-
senso efdeace e vivace. Ui picitolo io-
cideftt».;btii8f4?a priwaflo. - "" ' 

«Sapete che il ministro dell'interno 
hi domiudatoi un credito di 600 mila 
lire per Dr|)vv{«lj^e a], nordiuaip.euto 
della pdbbiicà sicurezza in Roma, Il re-
ja'tivo disegno di legge e stato rinviato 
alla Commissione generale del bilancio 

sòhiaVa volgare dei moretti'di tutti 1 Orbena, bn deputato ministeriale non si 
MiMutén. ó con nnlopn nh." f«nnn'm/ur; 8 peritato di proporre eh) il progetto r̂ n'Jsteĵ i ó,<;pn coloro ohe fanno mar-
ciiiioòìò'della! propria parola e del prò-
p'rib/'Votp.' ChilO;. conosce,, età ohi Iha 

' l'indole'littbn'a ed onesta, 
Corto i'oq. Fqi;|tisé un formidabile av-. 

yérw!qi'e..il.! Governo se ;ne accoriiK 
' isérmtil^j} a,«n'o d^lfi paa8ii,ta liogistetura; 
'Ma'tl"t'r^yftV,8eioog/i,di fruate,coll'aoimi-
inacerbito'''{l^ iiqjî  lottai sleale, no.qsjrrà: 

• 'tdrìs^agj^m gij'pip'cha sa si'fosse lasciato 
'oh^'r(e\str^ese, se'ozi oslsocl illegittimi, 
'à"SI6n'Mit(jr|n? 
• • In'461411 tuli quel prtCì-tto diPiifugia, 
ch'i' h'i l'jrse aorpassifto — a,mia[no'cr''e-! 

f\9j;Cl\%<iB'&^^S}ia.-S^-"0e&itìi • del; 

peritato di proporre eh) il progetto 
fosB^ respinto, senza nemmeno intèrpel-
lare'ii ministro.che loaveva presei^tato, 
SbcbAdo i nostri' costumi parlamenitari, 
questa è Ìi massima delle sconvenionze,' 

< Nìituralm'ente, la mozione di quel 
focoso deputato ò stata subito respinta ; 
ma inta'oto essa vale a dimostrare che 
c'è'déi malumore anche fri coloro ohe 
dovrebbero sostenere il Oabinetto'». 

ìidwWntor^ itràptiresetìt;» 'eSSb; 
,.«BÌ^ d'ei(' -fènoindliri 'più '"tfstóiib'i/òki-'ijfe' ' 

, , . , , , , „ „ . - , iupteivedarai.cod*-
''VW.MftJ!!t'i atrumenti dell'iWBff»(ltJi''a 
.didl«t,«iol«u!ia-piÌpiiefiic't!r<tl'''rfS îiir'A'— 
.a..!»9vei!di,fttff4^'idl a||i'!"'^ ft'.'uli.pai-
'^•^WiììWé, sj,n}pc '̂ disprèzsitiida 

• • " • ft u» 1 
i"vitii!-

^\ icsinsÀta'/difesi;' 
q^elfi- opBiÌBtiMi. atecussvBDO fe' _. 
•peraivanpi O'ò •s'goifl4i<,"dhi' It'seqso dal'. 
l'e<ìHitó''é"sov'èfchfìft<itiiit'pi^(^Ìpns,pàri-
tigiana : spettacolo tanto più.deploravola 
inquantoctì*s^*r#ù«8' dUìl̂ ffié" e, inf| lUce 
sihistrSmSiità' 6u'!l'aa'a'ca'ziqp'q„''mbrfil9ie 
e S l i t a 4fi!l^ p,.E?la?LÌiOWi>.i,' ,.\ -.ix-'-'-

Cime sarebbe megiiò'che i ministri 
predi«as8esb ttD'*o''iù8B'ò'14''}mij^S?S e 

ansa iiDportg mai ohe si spieghi all'ariii 
la bap4Ìflra!i(lell̂ epiitrsziòn»"S'dèlMvirî a-
W%n9> imaia -anki- Inanimo <iòsl<'gretta 
da l'BoaniBibeti rasiB^e'-à'l'la s(;8li4i-"iira-
ulti iy«'el'tojlWijW;'!-ii(ìéretr/a, prawo 
di ' abWSaffis'̂ oti'̂  àzIoiiT 'del genere dr 
qupjlo 1 (il(6, B», ripiMnsttsvii' di>»ag:g:uli-
gere il Governo nelle elezioni di'Ptig'tti'ó 
Mirteto'?^"'""'1 '' •"""' -' : : " a 

.'V î.î .̂'EBite SftWi il FieRraw, gii- noto 
per ben altretgaab,-nou s'arébbe'̂ 'poSiì-' 
m. i iP; P()-iI^0i!«idii''Ca4liiiaii>lib^i e 

ohe s l ' t r ò i / ^ ^ Caindia 
Telegrafano da Loi^dra che i giornali 

inglesi pubblicano corrispondenze ida Ga 
nea, le quali contepgouo ndt.zie 'molto 
lusinghiera per Io truppa italiane, che 
ftfnfiò' pSVes >del''(fòrp6''lnlsFiìa2Ìonale 
d'occupazione. I bsrsaglierl e gli alpini, 
incaricati proaipuamente del servizio di 
siaurez7,a stt'ZODè^estifisissim^, abitate da 
popola: ooe mista't. aseguiacono < il com 
pito loro affidato In modo da destare 
.l'ammirazione universale: gl'italiani sol­
tanto — dica un corrispondente inglese 
— potevano ottenere il risultato di re­
stituire oompiutameutd l'ordine, senza 
per questo suscitare avversione da una 
parte o daM'altra; e.ciòipsrchè nessuna 
altra truppa possiede, come l'italiana, 
la caratteristioii di unire allo zelo mili­
tare un'istintiva delicitezza di modi e 
di linguaggio, ' che se negli uffl.jiili è 
dfillo straniero ammirata, nei semplici 
soldati è addirittura sorprendente. Lo 
stesso tatto con cui il comandaste A-
moretti provvede a tutte la necessità 

j politiche e civili di Caiaa , con truppa 
di diversi Stati e funzimari di nationa-
lità gretta.e tyrca, si riscontra fla nel­
l'ultimi?' capopattuglia, fin nell'ultimo 
piantona. 

A douiplemento di qiiésta notizie, te­
legrafano da Roma che, nel corpo degli 
italiani sbircati , non solo non è avvenuto 

Roma 3 — Il re del Siam è arri­
vato stamina i i orario. A,lla stazione 
di piazzi Termini si trovavano a rice­
verlo il re Umberto, ehi indossava la 
divisa di geni-rals con "la fasoi) gialla 
e ojll'ordine supremo del ragno del Siam, 
te aUtoritàjOitllùia militari^ 

AVl»oreii',9.-a t c à o n n i ; precise giunge 
il trono oha conduce il ra del Siam. 

Grande movimento di curiosità. 
Il R^, il 'Prinoipa: di Napoli e gli al­

tri dignitari' i inno qualche passo in­
nanzi, mentre il treno si ferma, •• 

Intanto la^compagnia d'onore presanta 
le armi e la musica intona l'iunò sia­
mese. 

Il Ra del Siam, goende pei primo; lo 
seguono alcuni membri dallaiCurtai 

Il Re del Siam bacia R t Umberto 
quattro volte; poi stringe la mano al 
Principe di Napoli; poi paasa in rivi­
sta a compagnia di onore, rimanenio 
costantemente nella posiziona di saluto. 

Il Re del S am. vestiva .la di.yiaa sia-
-mÌB'3,Hbnicà tiiaùéa; pii'ntàlonV neri con 
fìscie d'oro, elmetto biaiicu all'inglese. 
Aveva a tracolla la f^iscia dell'ordine 
Mauriziano, 

Dopo le presentazioni, mpntarono nella 
prima carrozza il ra Umberto, il re di 
Siaif e il generale P o n z i o ' f a g l i a ; nella 
seconda carrozza di Corte pretiero posto 
il principe di Napoli e il principe dnl 
S.am. Nelle,susioguanti carrozza presero 
posto i perso^oggi del aegoito. 

Lungo il percorso da piazza di Ter­
mini fino in piazza del Quirinale c'era 
poca gehté'óatiSd-il caldo'fò'rViSsHnb, ec­
cezionale. Al corteggio facevano spallièra 
le truppe. 

l e piazza del Quirinale le bande in-
tuonarono l'inno siamese, mentre sulla 
torre del palazzo accanto alla bandiera 
tricolore venne issata la bandiera sia­
mese (c-impo rossi don nn elefante bianco 
nel mezzo) Oprante il percorso diil f irta 
di Monte Mario tuona3{a,i(.oau)p»aB. 

I reali furono ricevuti appiedi dello 
scalone dal conte Qiannotti, gran mastro 
di cerimonie, mentre aeila Sala degli 
specchi attendevano l'ospite la regina 

'MEtrgUerita vestita di un uhito di broo 
cato color crema guernito di pizzi, con 
fulgido diadema m testa, la principesca 
Élena, che indossava un magnifico abito 
di broccato gria perla c^n ramage rosa. 
L i regina e la priucipesaa di Napoli e-
rano circondata dalle daiiio. di corte, ÀI 
ricevimento erano pure presenti i< mi­
nistri in uniforme, i sot^usegfatari di 
Stato IQ a,bito mxò con deborazionl-

II re dèi Sian bic lò la paano alla 
Regina e alla principesj l i 'ena. Le pre-
sentazibiiì, che durarono nìozz'ora, ven 
nero fatt^^ in franceso, dopo le quali il 

' re e il principe di Nipoli accomp^goa-
rooo l'ospito nell'appartamento. cl)e fu 
già occupata dall'imperatore, Guglielmo. 

Djpo colazione'il re dèi Siam, i isuol 
fratelli,, suo figlia e il seguito si. sono 
recati a visitare i Musei Capitolini ri­
cevuti dal Siiidaco. 

Domani alla 14 il re di Siam partendo 
dal * Q.'and Hd ol » sede del ministro 
di Siam, ai rechorà al Vat icano, dova 
sarà ricevuto in udienza dui piipa. 

A7y,iso.ÀuoT;oup 
li Konfehtiondr rende attenti i fila­

tori e tessitori che si è testé costituito 
a Naiv YJPIC una AmericanCo(ton Com­
pany, la quale intoula monopolizzìre 
tatto il eommerolo del cotone', E i sa di­
spone'di un'capitale «veramente ame­
ricano ». Jjhn E, Scares, che fu l'anima 
del Trust dello zucchero, n'è il presi­
dente, e molti « principi delle farro-
vie » e grandi negózantì di cotone na 
son soci. L i Società intenda di soppri­
mere, mercè la sua p'Uento d'imballag­
gio a gli acquisti diretti dai piantatóri, 
il commercio iutermodiarfo, e dominare 
il mercato mondiale. Questa « patente 
d'imbiiliaggio » consiste nel fatto che 
il cotone della Gjmpignia non compiv-
rirà in commercio sotto la aolita f irma 
di balie — che lo espongono a molti 
pericoli d'iacendio a perdite nel tra­
sporti — ma in rotoli cilindrici. 

NlJJ)V£NUBMNiOBIENJE 
L.a p a c o «J^IyieiitA t l i f l l c i l o . 
Itomo. 3 —' VItalie dioj eh;, essendo 

li partito della guerra potente a GpUan-
tiuopoli e accresciuto dal fanatismo re­
ligioso, si dispera chs l,t Tur.cbiasi ar­
renda alla domanda' dello Poteqze, 

Lia G r e c i a s i i i p e p a r a 
a l l a r i p r e s a d o l l n ' g u e r r a » 
Alene 3 — Il Governo ritiene tnt-

t'altro che assicurata la fina della guerra, 
ieri il presidente dei ministri Kalii di-, 
chiaro che li paese deve in ogni caso 
tenersi pronto alla dif'isa, poiché le trat­
tative di pace potrebbero naufragare ed 
allora sarebbe da atteudersi la ripresa 
immediata delle ostilità. 

Allo etato maggiore generale sono stati 
dal Governo rinnovati gli ordini relativi 
alle fortiflcazioiii dei valichi sulle mon­
tagna detrOj Uà a del passo delle Ter-
moplll. E' stato severamente proiUito di 
accordare ulterióri permessi agli affiliali, 

l * c r l ' a n n e s a l o n e 
d e l l a T e s s a g l i a a l l a T u r c h i a . 

Cos{antmopoli 3 — Secondo notizia 
da fonte turca, alcuni Comuni dalla Tes­
saglia, abitati da turchi, chiedono l'an-
uessione all'impero ottomano, 

I t u r c h i a C a a d l a . 
La Canea 3 — 1 turchi, esaltati dalla 

vittorie della truppe ottomano in Tes­
saglia, e forse sobillati da Costantinopoli, 
si oppongano all'autonomia dall'isola e 
alla parlenz'i delle truppe imperiali. 

Pel EiDliilBo della ReilBa T ì M a 
Scrivono da Londra: 
«I l clOK d e l h serata del 22 giugno 

per. la festa della Regina sarà la illu­
minazione della cattedrale di S i n Paolo, 

Venticinque potenti rillittori elettrici 
convèrgeranno su la chiesa, di cui le 
linee si staccheranno nella oscurità della 
notte a saranno visibili a parecchie mi­
glia di. distanza. 

Il Consiglia municipale prodigherà la 
illuminazione nella City, e London Bridge 
e Màiision House offriranno uno spetta­
colo fantastico. , - , . . •;, 

Si tem ino grandi difficoltà par la po­
lizia in caso di allàrtùeì l^gioruali esor­
tano la popolazione a consorvara il san­
gue freddo se venisse emesso il grido : 
Al fuoco I Però non vi sono grandi prò-
babiliià di incendio. 

Si incoinineiana a conoscere la dispo­
sizioni presa per la rivista navale, '«lanza 
precedenti, .che avrà luogo a Spithead 
il 26, Oli ottantacinqua vascelli saranno 
disposti in setta linee, di cui ipna sarà 
riservata alle corazzate straniere. 

Cnque bandiere ammiraglie inglesi 
saranno inalberate ». 

La visita di Faui-e al|o Czar 
Mentre un telegramm'a da Vienna dice 

ohe la Kólnische Zeitung conferma cbie 
li prosidtìnte Paure giungerà a Pietro­
burgo il. 15 luglio, recandovisì por la 
via di mare, nn dispicció da Parigi 
reca che la data del viaggio del prdsi-
daate F i u r e non è ancori defl'iitiva-
mente fissata. 

SI attienderebbe di eoni-ajere il pro­
gramma della manovre navali tedesche 
ondo eliminare questioni di eliohetta. 

Resta ancora n discutere il contegno 
a r iguardodal la Danimarca, 

Il romanzo di una fanciulla 
L s storia ohe ci raccontavano la b i m -

binaie, quelle storie di saltimbanchi che 
rubiino e maltrattano 1 bambini, non 
erano poi tutta invenzioni. 

Da qualche tempo si osservava a Pa­
rigi, alla fiera degli .Invalidi, in una 
baracca di saltimbanchi, una giovinetta 
sedlc'6nne,'b?lliaai ma magra, tutta oi-
catrici e^ lividore, la qiji»,lflj c ^ p i m w o d o 
sìill'à-corda tèa'a a fa'epdo dei salti pe­
ricolosissimi, faceva apdar in visibìlio il 
pubblico, Tutti osservavano parò il suo 
aspetto malaticcio, a l'attribuivano ai 
maltrattamenti dal padrona. 

Infatti, .gibrul t i giungaya alla polizia 
di Parigi una lettera, di denuqoia. Una 
inchiesta intorno al; fatto dimostrò che 
la accuse arano più cha fondata. La 
ragazza, cha si chiama Anna D., rac­
contò il suo martirio, a accettò di gran 
cuore l'offèrta di esser posta in un isti­
tuto di beneficenza. 

La storia di questa fanciulla è un ro-

miiiz'i. S'ii madri», uni gr<in dama di 
Bruxelles, 1' aveva avuta da un legame 
illecito, e, per tenerla nascosta, l'aveva 
affidata ad una balia, consegnando a 
costei un boll'ilmporto di danaro. Ma, 
quando la signora, pochi anni dopo 
mori, la bil ia, per sbarazzarsi della bam­
bina, la diede ad un saltimbanco, che 
se la portò, via. 

Costui ora un buon uomo, ch i voleva 
bqui^, alla piosina, le appueq^eva con 
dolcezza il mestiere e l(i trattava coma 
una figlia. Ma il, saltimbanco mori e la 
mogl|a,.sl rimai;itò^.con-un nomocal l^ia 
altr i ' luoghi ,avqy^ oqpupa\% aua bidona 

^poalzioua, 0, Elia pói,,ijl< ecadif)0-i« gra-
'dìno, era disòes'o 'fiuo a tara l'acrobata. 
Allora incominciarono la tor ture . dèlia 
povera fanciulla; torture, ohe sj.ripete­
rono ogni ,giorno per an.ni «;aÓQ),',Ora 
ella è fsliise di esser liberata dal suo 
aguzzino; e si cha ò una. felicità molto 
relativa questa che lo tacca;, ma forse 
lei non ha sognato m!|i di meglio. 

SOCIALISTI MONARGHICI 
Scrivono da B i r i ; 
« A v v e n n e . a Latiano uno sciopero di 

oltre 100 mietitori, e h ) ordinati percor-
aero il paese agitandi le falci a gri­
dando : -, 

— Evviva il re I Evviva il sooialifmo I » 

CALEiDQSGÒPld 
Gronashe friulane. 
Qìtlgno (iS4l).^A CWidald al comìncU U oo-

MtrnzioQe delU torre a pocU 3. Piotro, \ 

X 
Uà peiuitro al giorno. 
L'anidra non h» àffiUo spirito, oriiioój ad Ò 

biìno, petehò esso ucMÌderobbe ' cèrtamenta l'a­
more. Sa DOi fosRÌtao capfMii vìA giudìoarfr;) »re-
uaincnto e ipauiouataiaijnto, la pprsotia .alta a* 
doriamo, quante pocho dona» al utoudo Barab-
b«f̂ » amata davrerd ! 

X 
^ CogQÌKioai utili. 

RiipoBta ad uHa lettrice OMMÙM.* Poiché 
uè ha i mezzi — beata lait -rr vada in qion-
tagaa — ia Carnia, in Calore» iaU*Appea;iiaoi 
in Svizzer* • 
del̂ SJ " 

[QU — m uarnia, in tjaJore» iau-ii.ppeD;iiaoi 
SvizzerA — e noa /apoia Ritorno in dttà prima 

La i^$». S(t}(irKdA.'.>L. . 
Il primiero o£farta fa, 

ui9t e4Q^pow«ivìUà,t 
Il SMondo oggi equivale, 

"ib''pfA ca ì̂, alla cambialo. 
Ed il tuffa iuolO'stare 

teoo a oena-o a deelusra. 
Spiegaiione del monoverbo preoodettta. 

CAMINO (ea m fn o) • 

X 
Per fluirò. 
Pantolìoi, presente la moglie, domanda al tuo 

bambino: * 
— Cosa farai tu quando larai grande ? 
— L'uffloiale, 
— E parohè, Qigetto mio ? 
— Per rìflóvore tatti i baelcho adesso mamma 

d& al tenente ohe abbiamo a poosionè. 
Fantolini sì-gratta la peira. 

Penna e Forbice. 

pRomvctA. 
(Di qua e diià dipi Judri) 
IL FOaiio'SQCI&LB COOPEBMO 

ii S. QiorÉ M RiG!i|ii?ia,' 
li Q'jmune di S. Giorgio dalla Riohin-

ve l ia , fra quelli d^lla provincia di UJine, 
era sino pochi anni h , uno. del più in­
festati dalla pellagra, Inj.aaUaa-': della 
misere coqdiz oni economiche'dalla-sua 
popolazione. 0,jgi ancora, in moltissimo 
famiglio di oontudiDi, il, morbo cova la­
tente, siceliè qualsiasi indebolimento 
nelle coudizioni fisiche va accompagnata 
dall'^apparizione dei sintomi di questa 
terribile malattia. 

La Cassa rurale costituita in S. Gior­
gio nel 1892, avendo sempre di mira 
di promuovere il miglioramento econo­
mico, igienica a morale delle classi a-
gricole del Comune,) nall'adempiera al 
suoi scopi si studiò anche, mediante 
provvedimenti infliretti, di dwinu ira le 
cause della pellagra ; a Ti ò ini parte 
riuscita coll'attivaziono di uaibeD'regoi-
lato servizio 4l pfBdjti) ^^car.lOjk Ool dif­
fondere' l'uso' del concimi artificiali,, di 
cui organizzò l'acquisto In comiiaè, còlla 
fondazione di^uaa latteria sociale, e ool-
l'attuazione di altri minori provvedimenti, 
come assicurazioni I in oomuoe, deposito 
strumenti perfezionati, una scuola di pu; 
nierai, una staziona di monta taurina', 
l'acquisto dal seme a vendita,in'(itiinnne 
del bozzoli, ecc., cose tutta chb,'Miglio­
rando l'iniluetria agricola a (andando 



IL FRIULI 

più agiata la popolaclone, hanno agito 
lavoravolmente sulla condiiiool igieni­
che. Però, al progresso eoooomioo, oon 
pot6 oorrispondere nn proporzionale mi­
glioramento deiralimentazione, perohè il 
pana, ohe pure rappresenta una parte 
notevole nell'alimontaiiione del contadino, 
oaatinaò ad essere di qaantità medio-
are ad a vendersi a caro prezzo, Da aio 
l'idea aorta in seno alla Cassa rurale, 
di provvedere a qaesto grave inoonve-
niente, facendosi promotrice di un forno 
Booiale cooperativo, nell'intento di raf­
forzare, nella locale iadustria della pa-
DiAoazione, l'azione della concorrenza. 

Par economia nelle spesd d'impianto 
SI oercb di profittare di locali e forni 
esistenti; ma non fa possibile trovarli. 
Da ciò la impransoindibile nooesaità di 
oostinire ez-novo no modesto edificio 
per il forao. 

» « 
Come si provvidero i fondi. 
IJn avviso pubblicato dalla Cassa ru­

rale nel Comuns, che invita lutti gli 
uomini di buona volontà a concorrere 
all'opera di procacciare pane buono, 
abbondante e a buon metcato, come 
uno dei modi migliori per dare fona 
e talute alle popotaxioni delle campa­
gne, fu accolto con generale favore. 

Per iniziare la costituzione della So­
cietà, >i aperse una sottoscrizione di 
260 obbligazioni da lire 10, che fu lar­
gamente coperta in pochi giorni. Alla 
nottOBsriziooe parteciparono quasi tutti 
i capi famiglia del Comune ; il Muni­
cìpio coatrìbui pagando l'iiaporto di una 
parte del terreno fabbricabile ; un'altra 
parte fa coucetsa dalla locale latteria ; 
e il Ministero d'agricoltura, industria e 
comsnereiu, in base al decreto 23 marzo 
1884, accordava tiu generoso sussidio, 
ohe permetteva di attuare in modo sod-
disfaiieote la progettata impresa. 

« * * 
Lo statuto. 
Lo statuto, votato nell'assemblea del 

giorno 26 loglio 1806, è fatto sulla 
traoda dallo statuto modello, proposto 
dall'Associazione agraria friulana e pnb-
blioata nel volume Studio intorno ai 
/orni economici rurali (Vdiae, tip. Seitz, 
1888). 

La nuova associazione si costituì però 
come società oivlie; a moditlcò lieve­
mente in più parti lo statuto modello su 
citato, par avendo di mira d'ispirarsi 
aita oooperazioue più sincera. C.ò tu 
suggerita dallo studio pratico dei feno­
meni economici, e dall'esperienza acqui-
aita da istituzioni consorelle, che funzio-
nano da più anni. 

Pariicoiari sul suicidio 
M min i M Fra 

U n a l e t t e r a a i V e s c o v o . 
Avfano, S giugno. 

Sul triste caso dal parroco di Sto 
foca, ho potuto raccogliere questi par­
ticolari ohe tosto vi trasmetto. 

La causa del suicidio devesi attribuire 
a dispiaceri famigliari, e più propria­
mente alla mania di arricchire. B! si 
desume quatto dal fatto che, tempo fa, 
un suo nipote vendetta un paio di buoi 
e del vino prodotto dal proprio vigneto, 
spandeado il dan&ro par proprio conto 
senza ooosegaare nulla allo zio. Il par­
roco, che col ricavato della vendita io-
teodeva comperare un pazzo di terrena 
stiigno al suo vigneto, par ampliarla, ve­
dendosi negato il danaro dal nipote, 
liominciò a pensarci su in modo niente­
meno ohe da risolversi a por line alla 
sua vita. Cosi almeno tutti dicono. 

K difatti scrisse una lettera senza data 
al suo vescovo, cosi concepita : 

« Monsignore amatissimo I 
* Lo scriventa da 40 anni parroco di 

San Fooa, è stato òolpitu da una terri­
bile malattia, che gli ha tolto l'appe­
tito ed il sonno, talché per conseguenza 
mi condurràirrimediabiimentealla tomba, 

« Neil'interessa della anime dei miei 
parroochiaDÌ non potando p:ù adempire 
ai doveri del mio ministèro, mi faccio 
obbligo di riiiuociare come rinuuoio al 
beaefioio di San Foca. 

« Io questa parrocchia non havvì che 
aua oasncoiB da me abitata, la quale 
appena appena potrà servire all' usa di 
quel sacerdote che Voi Monsignore vi 
degnerete destinare a mio sucoessorc, e 
perciò mi aspetto di lasciarla in libertà 
al più presto. 

« Confido che Vostra Ecoelleaza si 
ricorderà di me nelle sue preghiare, e 
mi otterrà dal Signor Iddio la grazia di 
fare il passaggio dei giusti. 

« Di V.Socellenza, umilissimo servitore. 
iDon Antonio Della Mattia*. 

La malattia incurabile era il sommo 
dispiacere dì non poter acquistare il ter­
reno da lui vagheggiato, dispiacere tanto 
intenso da fargli effettuare il suici'lio. 

Fa sul luogo il r. Pretore dott. Bu-
dreville, il vice - oancelliero Faioni, il 
brigadiere dai rr. carabinieri e 11 medico 
dott. De Cìilla, al quale non restò che 

di oonstatara il decessa de! disgraziato 
prete. 

lari miittina gli furano resi solenni 
funerali oon un aooompagnament') di 
sette prati, a in Chiesa il parroco di San 
Quirino pronunciò un discorso tessendo 
la lodi del defunto, ed affermando ohe 

OOIÌfE 
(La Città e il Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Oli onor 
ai trattava di disgriri» e non di aaioldto,. «irardini e Uzzatto hanno ArM»*" M-

. ^ . . . . ^ ( steme a Cavallotti ed altri ona intnr-Mi pare però ohe la lettera susccao' 
nata lasci per lo mano forti dubbi. Ci-
munque, sia paco iiil'anlm't di Don An -
tonio Dalla Mattia! 

Cingptedìta. 

Un grandioso progetto 

rogazlone al Ouardasigilli, svolta ieri alla 
Camera da Cavallotti, p c sapere eoo 
quali criteri fu concessa la grazia al 
nominato Antonio Fojera, di Faenza, 
condannato sopra querela di parte con 
sentenza passata in giudicato, per diffa-
muzione contro un mambro del Pittla-
manto, a graziata senza aver intTpellata, 
come ò c'it)sD»tudlna costante a ma! In­
terrotta, la parte less. 

— Ieri ali» Camera II presidente ha 
comaaicato una domanda di autorizza­
zione a procederà In grado di appella 
contro l'on. Qregoria Valle imputato 
di diffatnazlo.'>e. 

(Cosi si esprimono i resoconti d"lla 
Camera, ma notiamo che questo appello 
non è contro l'on. V»lle, bacisi è l'on. 
Valle che si appella in seguito ad una 
condanna inflittagli dal 'Tribunale di 
Bologna). 

l i a r l v l M t a m i l i t a r e d i d o ­
m e n i c a p e r l o S t a t a t o * Dal 
Comando del Distratto militare riceviamo 
con preghiera di pubblicazione: 

< Domenica 6 (torrente, festa nazionale 
dello Statuto, il signor Comandante II 
Presidia passerà io rivista le truppa 
nei giardini pubblici alle ore 9. 

I sigoori ufdciali io congedo ohe de­
siderano intervenire alla rivista. Indos­
seranno la grande uniforma oon sciarpa; 
quelli montati avranno i cavalli oon la 
bardatura di paratn. 

Oli uffici.li a civallo si troveranno 
per la ore 8 e tre quarti in piazza'Oa-
ribaldi per porsi al seguito del signor 
Qanerale». 

I c o n d a n n a t i p e r o m i c i d i o 
Cantarutti Lucia e Colautti Lnif;i e Oio-
vanni hanno Qriimto questa mattina il 
ricorso in Cassazione, 

C o s c r i t t i . Noi giorni 1 e 2 corr. 
pass.4rono la vista avanti il Consiglio di 
leva i costritti de! Distretto di I^i.lina-
nova. Ed accana le decisioni : 

Abili di primi) categ.jria 104, di terza 
67, in osssrvazioue aii' Ospedale ò, ri­
formati SO, rividibiii 18, canceiiuti 8, 
diiazionati 5, renitenti 00, 

IB'rancbIg la p o s t a l o . Si sta 
trattando per_coacedBr6 la franchìgia 

IVirsonto, 3 glogoo. 
Il grandioso progetto ideato dal vostra , 

concittadioo sig, Arturo Maiignani par 
raccogliere la acque da! Torre alla chiusa 
di Cros s, onde sviluppare l'energia elei-
trina, sembrava dovesse diventare presto 
un fatto compiuto. 

Infatti il progetto pai lavori della 
chiusa, redatto dall'ing, prof, cnv, Fai-
cionii ebbe già ud ottenere l'approva­
zione dall'ufficio del Oeoio Civile a dalla 
r. Prefettura. 

Sanonchò varie difficoltà vennero a 
frapparsi all'attuazione del lavoro: an­
zitutto li Governo, il quale dovrebbe 
eesara ÌI primo ad incoraggiare questi 
laTuri, sembra ostacolarli ooll'esigere 
forti depositi antecipati per la concessione, 
quasiché gl'industriali non ne avessero 
già abbastanza dai rischia a oui li espone 
una simile impresa ; poi i proprietari 
dei fondi da espropriarsi hanno della 
pratese esorbitanti ; Infine il < cavallo 
elettrico » portato ad Udine verrebbe a 
costare quasi un centinaio di tire al­
l'anno, secondo quanto abbe a dire il sig, 
Maiignani stessa, ed a questo prezza, la 
differenza in confronto del vapore oon 
è abbastanza rilavante, giaochè date le 
peripezie cui vanno soggetti i trasporti 
ad altii tensione, non si potrebbe far? a 
mano di far funzionare le caldaia e le 
macchine a viipore, come riserva. 

Duole assai che questa cparn, che 
sarebbe stata una delle più grandioiie 
non solo io Friuli ma io Italia, uun si 
realizzi ; ed è da sperare! ad ogni mo lo 
che il oomm. Volpa , ohe in tante iia-
casioni ha dato non dubbia prova di 
grande coraggio ed iniziativa industriale, 
trovi modo di superara questo difficoltà, 
ohe in fooJo sambrano d'indole pura­
mente finanziaria; e dall'altro canto 
ohe Governo e proprietari desistano 
dalle loro esagerate pratese, conside-

j lì — j« . . . .» , . .,.1 u i„t 1 vii*iii,«uiio uar vouuHUHro lu irtmuiiiuia 
raiido il grande vantaggio che una tale j,,„ ̂ jf̂  Coflimissioni di vigilanza, 
imnfAna nnntflffl A OOmpimeutO, «»•"'«- i '^ • ' •• » ^ _ ' impresa, portata a 
ohTebbi ni paese, 

A. B. l 

P a l m a n o v o , 2 giugno. 
ZiVo a segno. 

Appartengo anche io ad una dalle 
tante classi anziane di militari io con­
gedo illimitato, richiamate nel corrente 
anno sotto le armi par un periodo d'i-
strnzione. 

Ho paracalli figli, la mamma vecchia, 
il genitore disoccupato. Sono solo a prov­
vedere a tutte queste bocche, col mio 
lavoro poco rimunerato, il pane giorna­
liero, 

Verrà anche qui il tiro a segno, pen­
sava in uno ad altri miei compagni; 
frequenteremo le esarcitazloni, e I\R ot­
terremo la dispeipsa.dalJa eventuali iihia-
mate. Cosi ragionavamo l'anno decorso, 
quando si vociferava che il Municipio 
stassa gettando le fondamenta di una 
Società di tiro al bersaglio. 

Dalusioua oomplotati II Municipio 
dorme; la Prefettarn, anziobà spingere 
ed incuraggiare, pare faccia a posta pî r 
non interrompere il sonno ai dormienti, 

E! se qualcuno si sveglia ? So d'altra 
rappresentanze comunali della Provincia 
ohe si videro respinto l'elenco dei soci 
prodotta per l'aatorizzazioue ad istituire 
una Società di tiro; e ciò per le salite 
pedanteria e stiracchiature barocratiche. 

Bi intanto, nel venti giorni che io 
ed aitri come me dovremo passare sotto 
le armi, i miei bambiui, la mia povera 
vecchia, ed il mio genitore, ricorreranno 
al.,, Mnnicipio, od al!»,.. Prefettura, per 
maugiare la polenta, oppure,,, al Monte 
di Pietà! 

£! dire ohe in altre Provincie del Regno, 
anche il comunailo di minor importanza 
ha la sua Società di tiro a segno! 

Vn militare in congedo. 

G i t a d i p i a c e r e a C l v l d a l e . 
Ci scrivono An quella città : 

« Tempo permettendo domenica 6 cor­
rente verrà effettuata una gita di pia­
cere, essendo stato concesso dalla spet­
tabile Sooìeià Veneta un treno speciale, 
di ritorno a Udine alle ora 23,55. 

_ La stagione è favorevole, e noi spe­
riamo che molti di Udina vorraooo ap­
profittarne, per passare qualche ora «lls-
gramaute. 

Kicordiamo poi ohe i pubblio! esercizi 
sono provvisti di vini eocellanti e di 
ottime vivande ». 

I ella hanno preso il posto degli aboliti Da-
legati scolastici, i quali godevano della 
franchigia postale, e ai direttori didat­
tici in canea. 

I maestri non sarebbero, par ora, 
compresi. 

G i u g n o . Mese di giugno, mese d'e­
state, mese di cicale. 

Uno che venisse adesso dai p.4esi nor­
dici direbbe ohe questi nostri sono 1 
paesi della industria e dal lavoro, perché 
a tutti culu il sudor dalla fronte. 

Giugno é il mésa del giallo. Sotto la 
sferza del sola lo pieno meriggio un ca­
lore di fuuoo si diffonde su tutte le cos,>, 
ed ingialiiacouo le biade, a la bionda 
cervogia vi sorride spumeggiando dalla 
capaci tazza di oriatalio. 

In certe giornate di giugno si soff oj. 
Niente di più caro in questi mesi di un 
soffio d'aria, di quell'aria ohe si degna 
talvolta di uscire alla sera a chiaccha-
rar con le foglie, tanto perchè queste si 
diano a stormire, spaventando cosi i ti­
midi innamorati che passeggiano p.̂ r i 
viali, 

Giugno ha i suoi bJgui dolo! e salati, 
ad il cui prezza è pili salato che dolce. 

Giugno invita alla montagna per dirvi 
il segreto taumaturgico dì certe fontane, 
l'orgoglio dello vette più alta, e predi 
carvi l'innocenza delle montanine, ohe 
van diventando più astute o calcolatrici, 
dacché i primi touristi han pagato 2 
lire un mazzolino di viole o di fragole, 
ad han fatto assurgere il latte di mucca 
aii'acaallenza delio champagne. 

I l t e m p o c h e f a r à . Eoco, sa-
coudo il Signor L. Chiuuio, il tempo 
che farà nel mese di giugno. Cominciamo 
da oggi : 

4 — Cielo sereno oon ventilazione 
australe forte nel mattino; leggermente 
offuscato nei pomerìggio. Segue la tem­
peratura dolca e gradevole un tantiao 
più elevata. Riprende brevemente le 
variabilità a l'incertezza Con proba­
bilità di qualche ieggero e breve tem­
porale verso notte, respìnto ad est da 
corrente opposta. 

5 — Bel tempo al mattino; samibo-
rea settentrionale nel pomeriggio oon 
coperto vario a qualche temporale se-
spinto altrove e seguito da -litre forti 
raffiche di vento sud-ovest verso sera. 
Rassereuameuto co.i lieve abbassamento 
di temporale nella notta. 

6 — Caligine, rosseggio all'anrora. 
Dopo alouae ore serena, il oielo predi-

sporrass! a regalarci nuovi e brevi ac­
quazzoni con acoompagnamento di tnoni, 
dopo dei quali ritoriieri net suo splen­
dore. 

7 -> Tempo splendida nelle station! co-
oidentall (Piemonte, Liguria), Malgrado 
la persistenza dei venti di libeccio, con­
siderevole aumento di tamperatara. Al­
quanto nuvoloso nella notte, oon qual­
che goooia di pioggia nella stazioni o-
rieotali (Veaeto, Emilia, eco). 

8 ~ Cielo a tratti sereno e a tratti 
nuvoloso vario, ooo calore discreto. Bel 
tempo, 

9 — Pressione australe ; cielo lim­
pido lungo il giorno; nuvoloso vario a 
serA inoltrata. 

Fia il IO e l'U — L'j splendore dal 
firmamento varrà ogni tanto offuscato 
da caligine minacoiosa; nonostinle, per 
l'insistenza d'una corrente contraria, 
para vanga ancora impedita la pioggia 
fin quasi verso la sera dell'll. Nella 
notte fl'o j.due giorni, cielo più inten­
samente coperto; temporali con acquî z-
zooi, piogge copiose a venti boreali di 
nordest qua e là in parecchi punti del­
l'Italia settentrionale, e specialmente 
verso quella centrale, cioè: fra Oivit».-
vecchia, Firenz-) e Bd^gna, a più via-
leuti sulla coste dall'Adriatico fra An­
cona e il glifo di Manfredonia. 

(E' degno di nota un periodo di cat­
tivo tempo con temporali, piogge, foni 
venti dal nord e qualche burrasca r.Ql 
Mediterraneo, fra l'isola d'Elba, Oivitn-
vacchia e lo stretto di Bonifacio, per­
durante dal 10 al 19, con abbassamenti 
di temperatura oalle località vicine), 

13 — Ancora qualohe frescura oul 
mattino : bel tempo in seguita lievemente 
osourato d» alcune parvenza nuvolose 
di passaggio sull'oriZEOote. 

13 — 0 fio n tratti sbrano e a tratti 
nuvoloso: dopo alcune goccie di pioggi ', 
se pur vi saranno, ritorna nei suo 8pli>u-
dore. Tramonto oacuratu da una lungi 
catana di strali alinaati a ponente. (Nella 
stazioni orientati: Venata ad Emil'i, 
pomeriggio nuvoloso con probabilità li 
qualche impatuos.i tampoi-ula). 

Fra il 14 e il 15 — Nembi e strai ; 
orizzuote qu isi saoipra oopo eoa prob i-
b lità di acquazzoni e qualche pioggia 
mite prolungata. Temperatura in dimi-
unziime. R ss'jroDaaBn'o uol'a ii-i'i Ijl 
15, 

Ad un prossimo numero la seconda 
quindiciua. 

I l s u c c e s s o d e l l ' E s p o s i z i o ­
n e a r t i s t i c a d i V e n e x i n . Ab­
biamo da Venezia che quairEsposizioua 
Intarnazionate d'arte, durante questo 
primo mesa dalla sua inaugurazione, 
ebbe 75,383 visitatori, circi 3000 abbo­
nati, e vi furono venduta 39 opere d'arte 
per un importa di oltre 10(3.000 lira, 

E' un vara successo artistico a fiuau-
ziario, 

A l e r c a t o f o g l i a d i g e l s o . Oggi 
da lire Vì a 16 senza bastone ; con ba­
stone da lire 7 a 12,50. 

A l l i e v i m a c c h i n i s t i . Dal Mi­
nistero dalla marina a. stato testé ban­
dito un concorso per l'ammiasione a 45 
posti di alunno della prima classe della 
r. Scuola allievi macchinisti di Venezia, 
fra giovani muniti di licenza dalla scuola 
tecnica e che abbiano almeno 14 anni 
e non più di 17, al 15 ottobre 1897. 

I vincitori del concorso resteranno tre 
anni nella scuola, eoo l'obbligo del paga­
mento di l:re 62 50 per trimestre a ti­
tola di pensione, alce meno di quello che 
costa nn giovanetto di quella età in 
famiglia. 

Dopo i tra anni, gli alunni che siipe-
rarauno felicemente gli e;ami finali, sa­
ranno nominati luacahinjsti nella r. Ma­
rina, percorrendovi una oatriera ohe si 
estenda oggi fino'al'grado di direttore 
al genia navate (colonnello) e al esten­
derà fra non molto fino a ispettore della 
macchine (generale). 

l'iniziativa del consola, ohe o irtamente 
non brilla troppo, par il sao >slo; ad 
anohe la minaccia dairallenamento ten­
deva precisamente a ravvivare gli spi­
riti assopiti dai ciclisti Udinesi. 

In quanto poi al óonsiglio dato ài signori 
Clama eSebenlco di farsi soci delTon-
ring Club, si oMerva ohe essi apparten­
gono ad altra Società Clolistiaoe, a ohe 
quindi il console poteva risparmiarsi il 
detto consiglio che non può non quali-
Soaral un mezzo di reo/dnte. 

E con ciò ho finito e per oonto mio 
dichiaro chiosa rinoiden(e. 

( ;. Saò.'ijeir. ';, 
L'imparxictle ». 

Usciere morsicato. lari l'altro 
1' usciere del nostro Tnbtinala, signor 
Zuoohi Giov, Batt., recatosi a Godia 
presso certo Tasstui Fabio (a Tomaso, 
par intimargli un att", vanne moralcnti 
ad una gamba dal cane del Tassiul, che 
stava sdraiato in mazzo a! cortile. 

Il signor Zucohi facesi oaaterizzai-e la 
ferita dal prof. Franzolioi, a denonóiò il 
fatto all'Ufficio sanitariomtiniolpala,Che 
provvide ieri pel seqitestro del oaae per 
tenerlo in osservazione. 

P o l e m i c h e s u l « p e d a l o » . 
Ricaviamo con preghiera di pubblica­
zione : 

« Pregiatissimo Direttore I 
Sul Giornale di Udine di martuJi 

venne riportata una corrispondenza dei 
signor A. Clama al giornale 11 Ciclista 
Italiano di Verona. In sostanza si la­
mentava la nooa solerzia del consola 
del Touring Club Ciclistico Italiano 
(seziona di Udine), e si annunciava che 
due dilettanti si stavano preparando ad 
un allenamento. 

Il console, punto sul vivo dalla osser­
vazione del signor Clama, ohe io impar 
zialmente considerando lo etato dalle 
cose reputo giusta, trova il modo di 
criticare la forma grammaticale dalla 
cprrispon lanzii sopra accennata a di 
burlarsi dei due dilattanti che minic-
cìano di far torcere il fi'o ad altri loro 
collaghi. 

Nella mia qualità ^'imparziale trovo 
invece di osservare che il signor Clama, 
più 0 meno gramatioalmenta, questo 
non importa, intendeva col suo scritto 
di scuotere un po' l'apatia dominante 
nel ciclismo Udinese, svegliando anche 

A l l ' O s p e d a l e vanne ieri medicato 
Franceacutti Luigi d'anni 18 da Udine 
per ferita accidentale lacero contusa alla 
regione sottomasoellara siaietra, goari-
blle in 5 giorni; a venne accolta d'ar-
geiiza Euatacohio Piemonta Teresa da 
Buia, per rottura dalla oapsaU artiaoUra 
del piada destro con fuoruscita dalèipa 
articolare della tibia, avvenuta alle ora 
5 di ieri io seguito a caduta. 

Il Supplemento al Î ogUo 
perlodl<so della lU Profeittura 
d i U d i n e , N. 96, del 29 maggio 1897 
oootiana : 

—- Il Maoitflpio di Sitio Ciano avvisa abe fl«] 
gioruo 23 giugno 1807 io quell'accio moniolpals 
ftl torrii il prìEuo eiusrìms&to d'Hta per lavaa-
dita di taitri onli! 27,958 di figgio «1 oso «w-
bonkzazlooo provmisnti dal bosso Vali* danti 
nn preventivo importo di lira 20,995,(10. 

— L'eredità abbudouit* da SlmonalU Oio-
vaaui fa FMro ùotattlo in Ccstiibranlii> vago* 
Booetlata da Canaian Giovanoa ta Aulonio ve­
dova d«l suddetto, neli'iatereuo proprio e dai 
minori figli, 

— L« Banca di Udine «stlriM del Comone 
di Pozsaolo fa noto oht pai giorsa 31 giogna 
189? nrsMO la Protnra ia\ sacoudo Mandamsnto 
di Ddioe >ì fiottdtti «Ila rondila • pubblico 
incanto dsgh imoiobiU sppartonenti a Jorlua 
Antonio fa Qlnasppe in debito d! impOit* vano 
lo itosso eitttort ohe tu prooedoM alt» vaadits, 

n e s t n u r n n t n e l l o S t a b l l l -
m o n t o b a l n e a r e . Il sottoscritto, 
proprietario dell'albargo «All'antico 
Piatti » In via Venezia, incoraggiato.dalla 
numerosa olieulela ohe frequenta il suo 
esercizio, avverte il pubbliqo ohe eoi 
gioruu 6 giugno darà pure apertura al 
Restaurant nello Stabilimento balneare 
sito fuori porta Venezia. 

Il servìzio puntuale tanto di bibite 
oome di cibine fa sparare al sotto­
scritto di essere onorata anche nel n.uovo 
locale per tutta la stagione balneare, (auto 
più ohe il servizio sarà anohe di somma 
comodità per i bagnanti, 

Pietro Briussi. 

E m p o r l u m i Splendido il fascio jto 
di magg.o di questa importante Riv{st«, 
la quale ci dà il lieto annunoió d'a.v.er 
ottennio la graziosa collabarazlonadeìla 
chiarissima eorittrice inglese signorlùa 
Heien Zimmern e ce ne porga, intanto, 
un primo saggia. ' 

Ligia sempre a! propria programma 
severo a un ttimpa a geniale la Rivista 
ci offre, anche in questo fasóioolo, inta-
ressanti studi sul rinascimaato della 
stampe originali illustrative e sugli àd-
tori drammatici tedeschi e la impressio­
nante relaziona di un'ascesa all'alta vetta 
del Monte Bianco, senza contare altra 
notevoli monografie a una ricca serie 
di bellissima illustrazioni. 

' Il rinnovamanio della stampa • Andrea Mt!-
lario (con 37 illmlraiioni) — • Il twtro tadm» • 
iloti, alno Babid-oli (oon 0 illusInuiaaO — " Hata. 
solontiflcho; Pulviacolo at)ao.rarloo » Halea Zinr-
mern > — Un'aawoBÌona al Monta Blioco • 0, 
Sarvlu (eoa 11 iliaitroiioni) — «L'arte' doli* 
lappozwria. T, C, (oon 11 illustruiooi) — 
' nu pooae di Mastro Giorgie • Emilio Del 0$m 
(oon lo illa«trazioiii) » . La pasca della spugna > 
P, (con 6 iiliotraiionj; — • Van'atlb: Traai raali • 
Mary Spencer Warron (oon 12 illustraiìoni) — 
• La «onferenaa di Nanaen «Uà Sodata googra-
Aoa di Berlino . a. G, (con 3 litiatti) — Nacro-
logto: Contoaaa Ines BenagUo (Momioi) con ri­
tratto - Titlorio Bòttogo - Duca d'Annulo — 
In biblioteca. 

B u o n a u s a n x a » 
Offerto &tl* alla localo Congnguiono di Cu-

rìtit in morte di 
Balda Doixmioi): Co. Lieio Talantlnla lira 

1, Volpo comra. Marco St, 
Naglos Maddatenat Mostroni Luigi li» ?. 
Litzi Paolo di MATtignasoo: Arr. Frsa«eschì<) 

nis 0 Nimia lira 1, Aogalioa Oànallini jiÀ 
Ciani I , • • V 

Borghi Fanayi Zossolarl Tarasi lira 1. 
— Per il Comitato Prot. doli' Infamia In morto di 
£<iz»ront Tenia; Baalanzetti Donato lira 1/ 
Dota PrancosM! Biaggio Paoile lira I: 
Battiitelìa Bammicoi Maroheaini prof. Via-

osnu lira 1. 
FramuMtlJ Qiusìoi Mtcolisslni prof. Via. 

eonio Uro t, 
— Far 1» Soolstà Danto Alighieri in morto di 
Donuniaa Dolco i Tellini Gio, B, liral. 
Marohasa iMÌgia Corneggiò Midict tei. fo' 

scalai cav, Danio TomaaalU lite 8, 
• — Por la Soolett Badael a Telorani in morte di 

Heka Pomenioo! Biiiani Giuieppa lira 1. 



IL FRIULI 

Banea Vopoliiro P v l n l n n a - D d l n e 

Società Anonima 
iLotorluMt aoa R. Dauteto 8 Maggio 1875. 

Sitaaiiono al 31 maggio 1897. 
x x i n BisiiiRaizto 

Allho. 
Kamwatia Is Oww L. tS,S)a.S7 
OoDts OMBblo 4,670.81 

L. 37,500.08 
EflMti MOBtatl , 3,ti78,iil7,49 
Asteolpulonl eomio depositi. . 
Valori pabbUisl 
Booni dal TMoro 
Debitori Olrarsl 
Debitori in Oonto Corr. garantito 
BinWrtl 
Dittò e Banche eorrisponilenti . 
Agenaia Conto corrente 
Stabile di proprietà della Banca 
OepoiiU a canalone di Oonto C. 
Dapoaiti a canalone anteelpaaioni 
Depositi a canalone del fona. . . 
Depoattt liberi 
Fondo pi«Ti inp, Conto-Tal. a euat. 
Compartaoipacionf banoaria 

6tl,USM 
UdflVM 

b,249.S7 
348,89(1,79 

63,9.W.«a 
80,13.1.e3 
S1,0Ì1.70 
»1,600,— 

4S»,I)SS.— 
86,574.45 
88,350.-

239,11)8.88 
lft,98*-40 
ig,000.--

Totala dell'AtUTO L. 4,880,459,83 
Spase d'ordinaria ammlnlstra-

aiom !•• 10,860,74 
Tassa OonnatlT* • <>9tl.84 

, 17.818,68 

II, 4,708,873.41 
Passivo. 

Capitale sociale diviso In n. 4000 
' aalool da li. 75 L. 300,000.— 

Fondo lUriserya „ 218,000.--

Depositi ariim, h. 1,373,181.68 
lOS,88S.aS 

1,501,750.38 
U . i plceòVo rbp. 

Id. Conto <f. 

ir««j» „ , . . !»,„ Valori) 19,9S3.4<{' 
Fondo preT. linp.i,ib„,à) 8;676.a8 
Ditta e. Banche corrispondenti n 
CiodltoridiTerei 
Axionisti Conto dividendi. . . . „ 
Assegni a pagare , . . 
Depositanti difersi per depositi 
, «'canalone n 
Detti a caoaiono dai fiuuionari „ 
Detti liberi. , 
DIfaranaa qaotaslone valori -

618,000.-

3,888,748.32 

33,507.78 
B90/>18.12 

8,888,33 
1,093.— 
1,034.-

495,383.45 
68,260.— 

339,188.38 
18,141,84 

apetala del passivo L. 4,644,888.88 
Utili lordi depurati dagl'inte-
' ressi paa. a tntt'oggi L, 33^830.21 

Risconto esaroislo pre-
30,663.88 

, 68,383.50 

L. 4,7Q8,tt3.4l 
IL PEESIDENTE 

Mawroner doti. Adolfo 
U Sindaco ' D Direttore 

Hareoitl lag. Balinondo LooilalU Omeco 

' Opéràiioni della Banoa. 
Klceva depositi la Cònio CorrenU dal 8 al 

' S % per oent'o; rila<cia libretti di risparmio al 
'S VI e pìsaolo risparmio al 4 per cento netto di 
' taua di eiccheaza mobile. 

SaonU M»MaU al 4 Vi, 5, 6 >/'• e 8 per cento 
a seconda della acadeosa e dall'indole delle cam­
biali, «empranetto da qnalsiui provvigione. 
''' Sftsnta ooupont pagaaill nel Ragno. 

'Accorda tovtmaioni aa deposito di rendita 
Italiana o d) illri valori garantiti dallo Etato 
al'5 per cento, e an depositi di nseroi al B '/> 
per canto, franco di magaiiinaggìo. 

Apre Centi Cùn'tnii eoa garanzìa al 6 per 
fi. rtwMOfaaen (cUjiuaione î tt par.eenfo raeiptoeo, 
.'j?̂ i«éa(UtiÌ8aa'rrp0̂ t< 'a peiaone « ditta notonv 

'•'; unente aolvaotl. 
^!^- ' S'isctrica dall'iHOiuD di' Cambiali pagabili in 
; 'Italia ed all'estero,. 
;.', Emette aastgni an tntli gli stabilimenti della 
. ' Btuwa. d'Ilah'a e itin* altee piana già pnbbllnte. 
':•/" Aeqaisla a vende vaiate ostare e valori italiani. 
V;;; Atssnme servisi di cassa, di custodia e di titoli 
^•ii amminiatruione per conto tersi, a oondiilonl 
î 'aailìitima. 

'!'3 « A l l a O t a l a e é l a i ' n ^ ì II aotto-
.vjoritto ronde noto ciie lia trasportato il 

' 'i^suo'esaroizio, aon l'insegna < Alla Gliiao-
^s'ciaia», da Piazza dell'OapItale in vicolo 
•tàol Portello, ossa Giaoomelli, rimpetto 
è'àlla Gliieaa della Zitelle, in via Zaitjin. 
! i' Spera che il ano nuovo esercizio, fór-
jfìilto di eccellenti vini a di sqaisita vi-
•gjande, sari frequentato dai suoi vecchi 
f-.ìA anche da nuovi avventori. .̂ ' 
'Al Rinaldo Saocomanti. 

'̂̂ iii C o r s o p r a t i c o d i rlpetlxloMuB 
'*';̂ r«8«o il Collegio Paterno per quegli 
:/̂ 'glanni dalla Scuole ginnasiali e teoni-
\jM», ohe, defloenti in qualche materia, da-
jj^ono prepararsi ai prossimi esami di pro-
'i|ffi0EÌ0De,e di licenza. 

^̂4 Appartamento d'alUttari» 
f^omposto da 6 locali, cucini), tre cacue-
vi'nui e lisoivaia. 
; S Rivolgersi ull'Amministrazìoae dal no-
'^^ro giornale. 
'').' A p p a r t a m e n t o d ' a f l a t t a r e * 
•'B' daffittare il secondo appartamento 
' 'della casa in piaz,<!etta 'Valeatinia D. 4, 

;. ' B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a boz< 
.:ÉoU> Presso il negozio Marco Barda-
•«00, in Meroatovaochio, si trovano in 

Xveudita bollettari per compera bozzoli. 

'•}\ Osservazioni moieorologiche. 
jiìtazione di Udina ~ R. Istituto Teciiieo 

Parlamantojlazionals 
OÀUBBA sai SaFOXÀTI. 

Seduta dal 3. 
Prasideoza ZatMfdelli. 

Si svolgono due interrogazioni, una 
di Ferri aulle continue persecuzlooi po­
litiche contro cittadini ed assooiazioni 
in proviooia di Miotova, ed una di Ca­
vallotti ed altri relativamaiita ad una 
grazia accordata, f Vedere inoronaoa). 

Si convalida l'elezione dei I V Collegio 
di Roma in persona del duna Leopoldo 
Torlotiia. 

Si riprende la ilisoussione auU'ordi' 
namanto dell'esercito, a viene respinto 
con voti 2 0 9 contro 18 un emendamento 
proposto da Imbriini perohè l'esercito 
aia d'or ianaozi detto naiionalt anziché 
regio. 

Seduta del 3 
Presidenza Farini. 

Si continua la discussione aulle modi-
doazionti noi gradi della magistratura, e 
si comincia la discussione dal progetto 
sulle gnarantigle della magistratura. Si 
oomunida che il progetto sulle modifica­
zioni nei gradi della magistratura fu ap­
provato 000 voti favorevoli 68 , e 34 
contrari, 

;"; ;S . 6 - 1897 ore 9 ora 16 t 
:..Sart tid. a io 
'«•mo m. ,118.{0 
; mallo dal mare 750.5 748.6 749.1 748.1 
CUDido relativo SO 62 62 S3 
Siato del cielo q.ser. misto mieto 9.e6r. 
Aàqua cad. mm. — ^ „ 4.2 

^1 ( direiione 
:|(veloeitkkoi. 
.Xìgnn. «antigr. 

.» TY K m ^1 ( direiione 
:|(veloeitkkoi. 
.Xìgnn. «antigr. .» 7 « a 
^1 ( direiione 
:|(veloeitkkoi. 
.Xìgnn. «antigr. 24.8-J 23.4 20.4 24,4 

maàiiai 1 30.0 

HOTìlìt E OfSPACCI 

Abbondanza di denaro. 
Roma 4- — Siccome col pros­

simo stacco dei cuponi di quasi 
tutte le rendite .di Stato si avrà 
un'enorme quantità, di denaro 
disponibile, si prevede che vi 
sarà una nuova riduzione delio 
sconto' sui mercati esteri e 
quindi ancbe sui mercati ita­
liani. 

Anello ciò servirà a dare una 
nuova spinta alla rendita ita­
liana, cne è o<<gi la più favo­
rita delle rendite di Stato. 

N O T E A_GR)COLE 
U n a v i t e g i g a n t e s c a . 

A Putiiey, io Inghilterra, s'ammira 
naa vite di proporzioni gigintesche. Ap­
partiene alla vurintà ner* dì A.mburgo, 
e fu piantati! lungo un muro che doveva 
ricoprire. Crebba tanto che si pensò di 
aostoDOre una parte dell'arbusto mercè 
una rete di legno, che si è dovuta sten­
dere fino a 6Ì metri. 

Questa grande auperiicie è completa­
mente coperta dalla vite, divisa in sette 
rami disposti orizzontalmente e ad eguali 
distanze. 

Il raccolto fu nel 1806 di 951 grap­
poli, ciascuno dei .}uali pesava in media 
700 grommi. 

I E grazie a tale superba feda nella 
I propria idea, nel suoi compagni, nella 

propizia esperienza d'esploratore ; grazia 
[ alla meravigliosa previsione che informò 
' l'allestimento dalla spedizione, al tempo 
' prezioso, e all'Infinita cura che agli vi 
I consaorò; grazie al oonoorso unanime 

della sua nazione — piccola e non riooa, 
ma gloriosa ' nazione ove ancor vivo il 

' outto dai nobili ideati ~ potè provara 
col fatto di verità di quanto aveva pre­
veduto e compiere quanto ebbe l'ardire 

' di tentare I 
La relazione del suo viaggio non solo 

I possiede valore scientifico, ma ha l'at-
' trattiva del racconti di avventura, i 

quali interessano tutto il gran pobblico 
' che legga, L'Autore 6 riuscito a pre-
\ sentare un quadro vivido dalla sua vita 

in quelle desolate o Inaaplorate regioni, 
durante I luoghi anni io cui chiusi tra 
i ghiacci a esposti ai ben nnti e tre-
menili pericoli del tU'biiMSo l.iro acca­
vallarsi, egli ed i suji baldi compagni, 
sicuri nella loro piccola nave il Fram 
-~ baluardo lueapugnabile e nello stesso 
tempo comoda abitazious d'uo'acculta 
di geniali amici — compivano serie e 
svariate osservazioni Bclentificbe. Per 
quanto modestamente egli presenti sé 
gtesso e la propria opera al lettore, qua-
ato si convinca dal fatto ohe sotto i 
moltepUoi aspetti di eaploratora, di 
sporlsmau di sciaoziato a di artista, l'au­
tore 6 forse senza pari nella storia delle 
esplorazioni. 

Quasi duecento vednta degli aspetti 
dal ghiacol a della vita di bordo e delle 
scene della maravigliosa marcia di Nau­
seo verso 11 Polo in parte scelta fra le 
pirecchie m gliala di fotografi') prese da 
Nansau, e in parte disegnate da valenti 
artisti norvegiìsi, tra cui il ce'ebre Sin-
diny, adornano l'opera, la quale è pura 
corredata da diverse carte geografiche 
conieneoti importauti modificazioni nella 
configurazione di alcuna terre ciroum-
polari quale è segnata dalla carte an­
teriori. 

L'edizione del 'Voghera 6 davvero ec­
cezionale; per lusso ed elegaoza nulla 
ha da Invidiare alle splendide adizioni 
norvegese, inglese e tedesca; la tradu­
zione, dovuta al prof. Cesare Morsa, 
dalla Scuola superiora di commercio di 
Qaoova ò stita fitta integralmente 
aniroriginale aurvegese, 

Rivolgendosi all'editure E. Voghera 
(Roma, via Nazionale, 201), si avranno 
g'atis i programmi di pubblicazione e i 
saggi dell'opera, 

BWìftTTMineiMaB^aawiMii 

Frnmonto 
Oianotnroo 
Eoigoroiso 
Castagne 
aiallono 
Segala 
Lnpim 
Baitardone 
Gialloncino 
Faglnoll di pianura 

» alpigiani 

18.8 
Tampeniuia misiffia all'aperto 17.3 

, Itmpo anbaòil»: 
- Venti deboli firesthi mlténtiioiudi' 
*aiìo «ualtha temporale. 

— Cielo 

BIBLI^T ISCA 
Fra ghiacci e tenebre di Frldtjof Nauseo. 

L'editore Enrico Voghera di Roma 
ha iniziata la pubblicazione di quest'o­
pera importantissima, attesa con tanto 
Interesse dal mondo scientifico; opera 
ohe è la completa relaziona del viaggio 
di esplorazione al Polo Nord, compiuta 
dal capitano Fridtjof Nauseo a bordo 
del Fram. 
.. Beo di rado una notizia ha destato 
ovunque cosi vivo interasse ed 6 stata 
.Éialutata con tal naiversalé lOompiaoU 
meato come quella ohe Fridtjof Nanaeo 
era ritornato sano e salvo dal ano ar­
dimentoso viaggio alla scoperta del Polo 
Nord, durato dal 1803 al 1896. 

Della potenzi descrittiva o narrativa 
di Nansen, nota per i suoi libri prece-
deuti, fornisce validissima prova questa 
nuova opera, nella quale con vivi colori 
ed in un modo chiaro a semplice, che 
riesce attraente per ogni categoria di 
lettori, egli ciarra il suo meravIgiiOBO 
viaggionel lastormioatj landa dì ghiacc io . , 

Mai Dalla atoriadal m o u l o — nemmeno' 
nell'azzardoso viaggio che Colombo in­
trapresa, affrontando i paurosi misteri 
dell'Oceano — mai esemplo fa visto di 
coraggio e fortezza d'animo pari a quella 
dall'audace norvegese. Ailorohè egli e-
spose al mondo scientifico il suo pro­
getto per sormontare le barrière di 
giaccio, ritenute impenetrabili, la suu i -
dea trovò anche fra gli uomini più e-
sperti nella materia l'opposizione e il 
rìdioolo. 

Ma agli argomenti contrari o al ri­
dicolo, Nanseo volse sempre la fronte 
Odimi e serena con cui Colombo acco­
glieva gU argomenti e i lazzi dei suoi , 
oontamporauai che reputavano pazza fo'a«>gg>o ! ̂ î ?j™J° ' 
l'idea di poter oircumnavigara il globo. ' uova alla dosalna 
Nauseo come Colombo basò la sua idea 
su prove concrete, e queste prov^ acce 

Sollsttino della Borsa 
nOINB 4 glogno 1897. 

neadKik iglu. 3 {gin. 
Hai. 5 VII aontaitl 

• dna mwa 
Detta 4 •/• tt coapont • 
Obbligaiiesl Asia GotiM, 5 Vt 

ONfelIgiMlant 
ferrovie meridionali ex • . • • 

• 3.% Italiana «i aoap-
rondi.-irla Banca d'Italia 4 */g 

. 4 V, 
• S </, Baueo di tTapoli 

Ferrovia Udiuo-Pontobb» . . . 
F(i-?(, Oli'n\ RÌQ̂ i. ti'iia3}A r.Vo 
ifnL'.'.t. Vii ìnCf. .1) Udì li . . 

Baiiiu <l'llalÌA ax coupon* . . . 
' ti mine 
o Popolerò Friulana . . . . 
« Gcopwatlva Udine» • > 

ijoto:iìA«to Udinane ex Ooop. . 
V03Sl« 

Sotiefil Tranvia di (Idico . . . 
• Forv. Merldion. ex coup. 
• • Mollilo •.% e\ eoaif'. 

<.'.'«i:--fcj ; -.ah 
Frcscla «hique 
Germania 
Londra 
Anatrla Hanoonole... 
Corona ' 
Hapeleofil 

mttimt dlopa^ot 
CUanra Parigi n eoaiiena 

Oorriers commercialo 
S e t e . 

Milano, 3 fnaggio. 
In seta dggi si sono fatti pochi af­

fari adottando venditori e' compratori 
il sistema dell' aspettativa; quei pochi 
ai prezzi saliti. 

La fabbrica rimane sempre sulla ri­
serva in attesa degli avvenimenti. 

(Dal Ssh). 

Alessandria S — 13ianco - gialli no­
strani .da lire 1.60 a 2.70. 

Mendola 2 — Nostrani bianco gialli 
da lire 2 a 2.70. 

Forlì 3 — Nostrana e simili da lire 
2 a 2.70. 

Listino udlclale 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 3 giugno 1897. 

Grani. 
all'ott, da lire —.— a —,— 

• I0.!5 a 1 1 , -

. • — , _ a —.'— 
• • —,— a —.--

. _ , _ a la.60 
• • —.— a —.— 

. _ . _ a 10.75 

16.'— a 16.50 
— . - a 3 S . -

iS (della basu& ^ 

Pag'ia da lettiera 

98.20 
88.30 

108. V, 
M.-

313.— 
S 0 7 . -
4 7 8 -
6 0 0 . -
487.— 
469.— 
?14 -

762 
126. 
ISO 
34.60 

1800. 
203 
6S 

7 0 5 , -
IS32 

104.90 
129 ao 
26,33 

«0 .V, 
HO,— 
i!O.Ot 

9S.80 

93.20 
98.80 

'2?' ' ' ' 89.— 

812.— 
307.— 
4 7 6 , -
600.— 
4 3 7 . -
469.— 
:.I4.— 
11,'?.— 

726 — 
1«6 . -
130,— 
84.60 

ISOO.— 
!68.— 
6 5 . -

706 — 
6 8 » . -

10400 
129.20 
28.88 

220.'/, 
110.— 
'.10.92 

96.30 

Foraggi. 
ÌMI.U. (!-40al. alqabit.daliro6.80 a 6.60 dell alta ^i, , , . ^ gQ , 5 ,5 

• 4.95 a 4.60 
• 4,— a 4,16 
> 8,20 a 3,90 
> 4,50 a 6,75 

I preiii dei foraggi lono fuori dario-

Combmtibili, 
Lagna tagliata al <inìnt. da lire 3.— a 2.06 

• in stanga • • 1.60 a 1.75 
Carbone di legna I qoal. • > 7.— a 7,46 

. Il • • • 6.30 a 6.60 
Pollame. 

Capponi al ohilogr. da Uro 0.— a 0.— 
OalUne • > I.— a 1.10 
Polli • » 0.— a 0.— 
Polli d'India maschi • • 0.— a 0.— 

a femmina » » 0.-— a 0.— 
Cebo • • 0.60 a 0.65 
Anitre • • 0.— a 0.— 

Burro, formaggio $ uova, 
Biino al cbilogr. da lire 1.60 a 1.76 
Borro dal monte » • 0,— a 0.— 

dal monte » " 0,—- a 0,— 
• 0.— a 0,— 

Uova alla d'oaalna • 0,60 u 0/)3 

Frutta. 
- i , . , j t - • . I. a Ciliege al onintale da VII» 14.—a 26.— 

seno In lui u:a fede ohe parve ingiuatifl- F,a^i, ^ . . 8o,—a ICO,— 
oata, ma non lo era, Pomi di terra nuovi • , 14,— a 15,-

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali & fissato per oggi 
a 1 0 4 . 0 1 . 

L a B a n c a d i U d i n e cado oro 
e scudi argento n frazione sotto il cam­
bi» segnato per i certificati dnp'.nali, 

AHTONiU Â fQKU 2ei.,nl< ruponia'oilo 

( B E L L U N O ) 
Idtutrrr.p'a oimplutn. Malico dottor 

Vincenzo Tecohio. 

COX \ €AI>0 
il comu. C a r l o S o s U o n O f medioo 
di S. M. il Rs, ed i signori oomm. L n i g i 
C l i l e r l c i » cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , i;;.v.i:;.,r p-of. n». V . O o n a t i , 
aav, dott. CaccÌalM|>I« cav. prof. Ct« 
M a g n a n i » cav.dott.G. O n i r i c o , in 
cungroga, tutti di lioma, ad in seguito 
a sploadida risultuuza utteuute, hanno 
addottato unanimitìì par 

TIPO OKICO SD ASSOLUTO 
l-'ACQUA DI PETANZ 

per la Ootta, Ranella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsia, difficili digentìoni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 n i e d a g U e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
acieutifioo internazioiiBle Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 18941. 
Oooneasionario per l'Itali» A. 'V. Raddo, 
Udine. 

Si venda in tutta le drogherie e far­
macie. 

rasiitì dalle oie 8 allo i l 
Udfjne •< Via del Monte, 12 •> f J d i n e 

DI 
La TifOgrdiftH IM.*roo BafdttSco hi 

pubbliciuo la sWdh'dÀ' edlìiloM .delle 
FOaSQI SI F i m o Z03QISI (edite ed 
Inedite) pubblicate sotto gli auspici det-
l'Acoudsmìa di Udina; dua volumi di pa­
gine XXXV-498, 656, con sei Incisioni e 
ritratto, L. 3; frauohd a dumioii.u L, 6.60 • 
Dispense aepaiMie d> p.)glae 10 cout, 10 
cadauna. 

La PoWere Rosea 
a b a a e d i c l i ina 

pepimliiaaetiire i denti 
.senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmsoeution 0, Caa-
sarlni di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dallo malattie oui vanno soggetti. 

Una scatola e e n t < S O 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Preg. signor tuigi Sandri! 
Fagagna. 

Da molti anni io conosco il di Lei 

AMARO GLORiA e io ho 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dolio stomauu. 

Ma le due ultime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dfllo stesso nome che 
IO audava assaggiando quando Elia — 
anni sono — esercitava farm.toia qui 
in Udine. Natnrr.lel- Il mondo, inves-
chiaudo, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo soherzo; il suo A M A R O 
G l a O R I | k ^ poco alcoolioo, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
u(i(i..ti[(i. Gcao quaulu da un amaro l'i­
giene richiede. 

Udine, li 30 ottobre 1806. 
A Lei devotiasimo 

caw. uff', doti Fernando Franzolini 
CUnirgo Primario dell' Ospitale Civile di Udine 

docente pareggiato di medioina operativa 
nella R. Dnivetslti di Padova. 

8i veude ia Fa§;agaa dall'iù" 
ventore, e iu Udine pres.so le 
bottiglierie Dorta. 

/̂ LBERTO HAFFAELLl 
CHIRURRO-DENTiSTA 

Dii l iLS 'JOUOLBI 01 TlfiNMA 

feiRisriCE 
ISTA.'SITANEA 

Sftii7.<i bÌ8oi?no d'optirfi' e con tutta 
faciliti! il può lucidine Ì! proprio uiO> 
biglio. — Vondtii presso l'AmiUi-
nistraziona del < Friuli > al pràlio 
di Crn'. a» S, Tloltielin-

CHI H A BlSOaiO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con firlucin al P E U R O P A G L I A R I 
ohi- trovasi VA tutte b farmacie a lire 
U N A h b ttinlia. 

] Tord-Tripel 
3 infiiihbitc^ diatruttoro dai T O P I , ' , ^ 

SOUCI, TALPE. — RaccomBiidasì 
perchè non pericoloso por gli aui-' 
mali dnmeatif;! comiì la {>aflta ba-
desu (] Mitri prupiiriiti, Veiulest a 
Lire i al pacco presso V Ufficio 
A'iDUiiii ci<ji gìovtmlc -ili Priuli >. 

Banca Cooperativa Udinese' 
(Socetà Anonma) 

<Vla PaoloSarpl i:«. 3) 

latoressi su Jepojiiti di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nwninatìm S'U % j Netto 
a Conto Corrcnta 8 '/» % > di lunbasut 
a Piccolo Risparmio con Libretti al'Por- \ Mobile 

tatore e Nominativi . . . .''••'. . 4 '/• / 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
u n . H llbroUf tutti sona gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firoie, sino a <» mesi, interesse 
a « O % a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti ed antieipaxionl hu va­
lori, interesse & a 6 'U. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusivaraente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

f I» n i i so i j i "'»"0 

MEOtBONT 
PHEPARATO DENTIFRICIO 

ANGELO- MIGONE & C. 
Milano- Via Torino, 12 - Milano 

Il KOSIHEODONT-MIGONE 
prepainto corno eiixir, come Pnstì\ i\ come 
PoWera è oampiisto di aostanzn lo più puro, 
c.on speòiàll'metcjfi, senza l'esWzione di eposa. 
Tali prsparÀti d suprooitt delioate?Zf, piiss'amo 

ilunqoii rnccomandaro coma i migliofi o preferibili per la eonservaziouo 
de'f'altaf «"delWIlócoa. • 

h';' "' H^ l i i l i i ì i ^^NT'miGogtE fM.o« i dHuti »eDz> 
'Rlt»rarnéMW»éh6Bnyp{flévftWil tarÈatiQjfe'la .««TIP, guarisce radicalrnpiit" 
-le aftej combaUo RIÌ effetti prodotti da «aolièsole ohe al radicauo tifile 

[ caviti, delia bocca; toglie gli udori sgradevoli causati dagli alimenti, dai 
dfdti guasti e dall'oso del fumare. ' '• ' " ' 

Quindi, per avere i OeMi biarugii, disinvitare la bocca, per togliere 
ti tartaro, arrestare ed evitare lajc'arie,'conservare l'alilo puro e per 
afa!? Vl^fyiccaiun soave profumai- adopei^ate tulli con sicurezza il 
K O S M E O D O N T - M i Q e i N e f 

, Si vsnd» d« tatti i fermaoistì, Droghieri g Proftitiiiari al prowo 
't.,Si,V,MhxU - L. 1 la m%h -%: O . T S 1» Pana 

In U' i ine p r c s f o il s i g n o r F r a n c e s c o Min i s io i . 
Alle spelizioai per posta raccomandata pe? ogoi articolo aggìaagGre C. 26. 

•Mka 

Sovratia per la d igo-
.stionc^ rinfrescante, diU' 
rctica ('• ' ' • 

L'Ap.qu.!i„!Ìi 

No.eera-Umbra 
m? (ii ottimo supero, o bat-

toriologioamente piirti. 
Siti . .KJ ltìg^ermonuì(i;az'osa,'ieM& 

qiiii!*; dissd il Mimtognzza che ft buona pei 
.ìanij poi mala!', .• pei semi-sani. 

Il cbiiiri>i«wio Prof. De Giovanni non «sitò 
a qunlificnrln la 

•nSflrBfoFe n c q a a d a ( a v o l a 
ilcJ mf>p|lo» 

Pa8tàn|8tJoa per Famìglia 
pHslìiiii nl.mciit'ire fahh'nVatiì roli'acqu'» mi­
norale • Iiìiil'h-i iVt %)ctrn L'ns()rii, 1;i quale, p"r 
lo Mp proprio!» i^ioiilclie 0 Ì,8).'i Riìi [tjesiafli 
in e»!<» contuuiiti, le ctmftir-Bcj^una v^cezio-
naie tligerihiUtà,coniiiyA'ìil i o u n a notovole 
coiDiintti'zzn. Le signóre delicate, i ^raffioati dt̂ l 
guati, gli iiomim lìt atf^ri cui roicusHd di la-
Toio oifìntale dìspt^n'* alle dis,iQpsie, t a t t i c o -
loVo iniomniii cli6'hManoode1.bono n^jtrlr!;! di 
cibi .jefft/ì/tcì, snatanzios' e Ifggeri, noiS man-
ch Tirino l.serbarBK'Ioropreft'rdnra i l la ÌPA-
• i tn i i f fe l lon . <UnahuQna minestrinadi^Pa' 
stangeÙcanutrisceseniaaffat cav lo stomaco*. 

Hi vende in scatole da 1 k g , da 1|2 kg. 
e da 2 5 0 graTìimi. 

0»Ì l t> . - M&fi^kìVO 

Nella scritta di un lU v„)f* > i > -' tlt-n-
quorecotibiliate laiboAta'' '"' 

[ bmielìcì eSettii ' ' ' 

TAiKU 1 

ó. il plr^fijritu ,dai, bvo.» 
E;u9tair''i! da tuttii iqvqlii 
w r à a n ) la prioria sa-
lllitrf.'^t'fll. Prof. .Ssna-
6)W ?iiipiiiiola • scrive: 
À%o |̂!i!rimei!i'ta(ò^'"lllrgdm''nte il l^Mrìn^ 

^rf^a^^iono per la ciifigi, 'isaf),;PkfistAÌ.iSit: 
rpnn<(lje. La' sî a tp l̂ifiieiiii;;; 'da,', patte:<MI|« 
stDtuaCO'rìiqpetto adi altre. piapaiiaiibiiiir(l& 
al i 'Fi irro CbtàaijiMcInrt^nin'JiidiMatl-
btle'sifljoriorita ».•""• i-A •"•"•• '.-• i;i"m'>il 

I 

NUOVA SCOl'EIlT/X 

imm 
per tnga ra oapell e barba n Casiat io e lì/cro 

Da preferirai 'i qualunqu'i altra tintura por U sua aisoiuta 
innocuità, garantita senza m;:isuna stistaiiza Vi^nfTic.i, nù corrosivi!; 

preparata con^s'É^emi *\ sostaizfì ortjanifli'"'vptTfitnli; la sola c l n i\n^.n 
perfe^tamcnta « in modi taìtì c l n riesaunopuè. acgar^ersene c h i 
s' tratti Hi una tintura ; Tun'ca eh" ppi!;ft. spori-antlo la pe!l« 

ftossi") perraeltirB chd le maifbie spariscano, con ..una seaiplice 
Bvntnra. — La miglioro dî  q-iante si siano fino ad ora in ­

ventate; la più" |5brfiètta'e''clit3 certo farà cess'ire l'uso di lutto 
lo altre; Ju6n6;p8rchff tf-Teraunute la primi prfijiarazicni priva 
uflatto di nitrato d'ilVgento, VII'rame o di piombo; par tali s^ie 
pi;^rqgqtiv4.,ri^gp; dì'^ntì&ta. tinttirat è divenuto ormii gontrahi. 

«PQÌCÌI^ tutt i hanno.dindin. abbandonUe le altre tinture, la m^gifinr 
part&tprs'patate..n>'-baWo di ilitrato; 

Sìiàioia'grande lire''^ '— Piccola lire 2 ^ 5 0 
Trovasi'Vendibile in U d i n e presso l'Amministraziono del 

giornale I I F r i n i i / Via dofin Prefetuira n. 0 

GIOVANNI GILARÒIĴ Î 
TORINO — Via Ponte Mosca, Numero Ì8 — TORINO, 

Stabilin:|ento di Forniture Militari 

V P m T A D'OCCASIONE BARDATURE 

I lr<ìrsn(ìi"(th*J(noO 

- <SALVO I L VEEVOUTO) 
I f t l n i e n t l di i ( rnvto d t ««riBo m a n e l i n r e e o B o , n i o è i p u r t l d i f l f t l n i v n t l dA ( r n i v o d t ««riBo m a n e l i n r e e e l o , n o n c h é 

« d a i n i . N c l l e « o o l ì t t r l ' d a t i p o u l M e g u e n t a premwA e s i f c u n d o 
1«. o a t c j ( o r l e l u d l e o t e q u i Httto, 

It'cotegoria Finimenti nuovi con stati usati Vro^iì L. iî .—^ ^\\Ks-
2'^ > > usati ma in buon stato '» » f .^0 > 
3 * > » usati ed anC'''rtì servìbili > *~i -^ > 

Sellini cuoio raasclioreccio nuovi 
> > > in buon stato 
» > » usati 

Collari da tiro e i n stccclie ferro 

p>topa.ài;g. 6ai[g. locata. 
• I,'r» 3 — cadauno 

• a . — 

1 . — 

9.50 

»' 

Imb.allo gratis - Merce presa Stazione Torino. 
H\ s p e d U e o B i o c n i u p l o i i i medli ivBtfl a » t < o l | i o iBcl Vrtlore. 

Chiedere prospetto illustrato che viene spedilo gratis 

I ^ ^ .. «ktUBriit.l lr><Hxn(0'>l»h«OIIiO< 

,5B,t .n oTjjjA ififi onuoT 
Partini» 
tJL CDDtB 
II. 1.63 
9.1- .i-a 

0. ISJW 
0. 17.80 
D. 30.18 

.'c!r£0 
IO.— 
16M 
is.e6 
31.40 
ÌMMO 
9S.01 n,<imtto tnS(^'•l' fiimtk-PtmiAiiai,'"^ 

4Vu\» ( - • 

o 
O jLiUvori tfitosrafici « ptillblieazionli d 'ogni O 
O ji^cncre »\ eWct^uiiécouio ncHn (tpo^ralifi del Q 
O ^Hfornule a preÌEzi'di (uilfli «onvenlneiiiT.a. Q 
OOOOOOOOOOOOOOOOQOOPOOOOOOOOO 

BJUCikSlKgA A 
09. iA& 
fX ,0.05 
0 . ÌS.CO 

4) l : iM40 

TOWQOH.. I)A.PQ«Cni6lMaAUSi 
Oi. <.&0t) ii.<.'M«UO 
e liS6. .UI60 

inealSn"' 
16.36 

U , » ! ) » . . ! Aj. ,mcMIT«it iM;llM»n 
M, 3.16 
0. 8.01 
U. 16.42 
0 . 17 36 

1S.46 

KA pas/oan. 
9,3! 

rf is'.os' 

M. 1».IÌT lti~ 
tejj-17180; ta j io 

\0>- • i4j96i!. 
jP;- P<r-s. 

M. ^0,4!i 

A l ' i n a 
iiimo 

, ) 3 . 5 6 

, i l . 3 0 M POKTOCK. 
M. 8.16 

, 0 , 13.13 
Ut. 1 7 . -

A in>ni 
8.69 

16.31 
1B,8I 

Veneiia 

SA naoni' 'A nttìtàuì' 
M.f. .O.Jg< 

mmmm 
•T\-^.*ri'*'i ' S ^ * ^ J w » * . [fP 11119 m 

Gabinetto medico magnetico d'Amico con assistenza dì due distìnti dottori per 

CONSULTI PER MALATTIE 

H mv'o» fth'pnr 

^||j|A|F|^NTA E P iù ANNI DI F£LICE SUai3£SSO OELÌ.Ì& CELEBRE S O N N A H I B U L Ì A . 

confermano sempre più la meritata fama che in unione al consorte, rinomato magnitizzatorn, professore ••Ic.ti'o d' ,tiulco, si è solidamente acqui­
stata, e por il merito di tanto guarigioni ottenuto riceve da tutte lo parti' del mondo, civilizzato molte lettere di ammalatt,'-desiJiìfer(JSi dJ.tTÌaec[ttrstere.̂ -
la sq-ìute. • ' • . :. < 

11 professore D\4niico o la sua consorte Attua sono conosciuti, n̂ op spio iìi Europa, ma pure in tutto le principali città,dell'estero per aver pa-o-; 
pagato ovunque la•suli'lìmo scienza magnetica che tanto bene reca all'umanità. soQqrpnte. 

I numerosi ammalati, complelamdnte guariti, sono ora ima vera garanzia por tifiti coloro, elio, trovandosi privi della salute, ricorrono per con­
sulti alla celebre sonnambula /IIIIHM. 

Gl'incontestatylifatti, in quaranta e più anni, non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiaup maggiormente coloro che l•iool•câ p,.̂ p_,̂ dJlj,9Jrp,s9̂ <̂ìPf̂ 9P,l;jjp; 
soffevcinzp e si dirigono al professore dM.inico. 

Alla sua consorte spesso vengono offerti premi di rilevante valgi;© e distinte dicjii.arazioni dai malati che ne otl^nncro la guarig^ione senza a,yer 
tenuti consulti di presenza, e questi come attcstati di riconoscenza. ' 

L'Ai^np d'liufe^t ha guarito ua'inflnilù, di mali quali sono malattie di petto con tosse e sputi di. sangue, tendenze alla ti:}jj,jp,̂ lf̂ \)̂ ij%jiflnijidÌ5gV9Jlì:. 
e insufficienze valyolari, affezioni epilettiche, attacchi convulsivi, mpcdim^enii, di urina, piaghe, dolóri reun^alici, idropisie, asnìèj ìebbi'i iolenpitten.ti, 

lei fegato e della milza, malattie cutanee','le sifilidi, le scrofole e rapite ma' malattie di utero, del 
vati nel ,'3onno magnetico della chiaroveggente Anna. 

malattie croniche che solo possonò'g|iftiirfé'i(;ai'rim^i'Wròr 

Le persone che per consultare non po,ssono recarsi di pfésen'Aa, invieranno una lettera col nome del malato dichiarandp,i,{jrj.ftQÌpaU.sitó.Qipi.j,4ÌÌitó''i 
malattifi ed in,yian(Jo un vaglia poetale di.l^, &, ed avranno'in iriimodiato riscontro un consulto, coll'indicazione del male e;rel,aùvai c^raj j"' ' ' " ' 

""' " " • - .. ,_ _j dentro lettera rdccomandata. ' ' ., 
affinchè su di ossa possa il medico assistente, ppl m£^ggioi| vanitaggio, 
31 di cui soffrono, ed indicherà i rimedi adatti à far, loro riàcàùisWé 

In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi città si possono spetj.irc 'f,. Ài., e 
In ognuna 'delle lettere por consulto'si richiedono i sintomi delia malattia, 

dogl'iniermi, consultare la sonnambula, che spiegherà uno per uno tutti i disturbi 
I^ desiderata salp.tq. •' 

Chi fleiera valersi ilei srofligiosi mezzi àel fflagnetism per consiilto,. si iliriga al Pfof. PlEffiO D'AMICO, Via Rooia, 2, Diano secoDilo, BÉffla. (Italia); 

L'dine, 188'(— Tip. Uiico huànmo 


